
GIORNALE LIGUSTICO -(ΟΙ

GIORGIO CRISTOFORO MARTINI
D E T T O  I L  S A S S O N E

E IL SUO V IA G G IO  IN IT A L IA  [ 1 7 2 1 - 1 7 4 5 ]

Nell’ autunno del 1743 il dott. Giovanni Targioni Tozzetti 

di Firenze ( 1 7 1 2 - 1 7 8 3 ) ,  reduce dal suo viaggio scientifico per 

le alpi di Barga e Pietra Pania e per il capitanato di Pietra­

santa , giunse a Lucca e vi si trattenne fino al 3 1  d’ ottobre. 

« Gustosissima e molto istruttiva » gli riusci quella dimora 

« per le belle cose » che osservò e « per la erudita conver- 

« sazione » che godè di « molti letterati lucchesi », ma soprat­

tutto del « sig. Cristoforo Martini, detto il Sassone dalla sua 

» patria Gothen, celebre pittore , e oltre di ciò adorno di ogni 

» più scelta erudizione; per le quali belle doti, e singolarmente 

» per la sua probità, era amato dalla Nobiltà Lucchese ». 

Racconta che il Martini « aveva fatte bellissime osservazioni fì- 

» siche, antiquarie e letterarie in tutto lo Stato della Serenissima 

» Repubblica di Lucca e le aveva registrate in forma di diario 

» nella sua lingua nativa ». E aggiunge : « vi aveva descritti e 

» disegnati in acquerello, tra le altre cose, tutti i più bei 

» ponti che sono nello Stato di Lucca, e che sono de più 

» bizzarri e belli che si possano vedere. Fra questi mi ricordo 

» vi era una veduta mirabile del Ponte a Moriano, coi monti 

» adiacenti, e col passo dell’ esercito tedesco, seguitovi poco 

» avanti ». Il « cortesissimo » pittore si prese « grande 

» incomodo » per mostrargli « quanto di più bello racchiude 

» in sè » Lucca; e « le sere a veglia » gli « fece godere quasi 

» tutte le belle descrizioni che egli aveva latte in tedesco 

» delle cose più notabili non solo della città, ma anche di

G io » * .  L ig u s t ic o . A nno  X X .II. *7
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» quasi tutto il suo Stato. Egli con somma diligenza aveva 

» descritte e disegnate le fabbriche più ragguardevoli, si pub- 

» bliche, che private, le scolture, le pitture, ecc. A veva 

» copiato le iscrizioni, ecc. A v e v a ,  oltre di c iò ,  descritti e 

» disegnati g l ’ insetti terrestri, i pesci, i testacei, i fossili, ecc. 

» Sicché i molti suoi zibaldoni sono un tesoro di notizie 

» utilissime ». Gli mostrò pure diverse « produzioni pregia- 

» bilissime » ; e gli fece « vedere un gran numero di statuine 

» di bronzo antiche di Dei L a r i ,  simili nella figura a quelle 

» rappresentate nel Museo Moscardo, ma assai più goffe, pic- 

» cole e sottili. Esse erano senza dubbio state tutte gettate 

» nella medesima forma, e siccome erano state tutte trovate 

» insieme in certe rovine sulla strada che da Pisa conduce a 

» Lucca per monte S. Giuliano, cosi egli pensava che là fosse 

>' stata qualche bottega dove simili idoletti si gettassero per 

» vendersi, come sarebbe presso a poco oggidì una bottega 

» di medagliai. Molti altri idoletti e molte medaglie aveva 

» comprate il medesimo sig. Martini, state trovate da conta- 

» dini nel territorio lucchese, ma non sapeva precisamente 

» dove » ( i ) .

Col Martini fu in carteggio un altro letterato toscano, 

1’ ab. Giovanni Lam i ( 1 6 9 7 - 1 7 7 0 ) ,  che di lui ci ha lasciato 

questo ricordo : « Cristoforo Martini di Sassegotta era un 

» eccellente pittore, il quale faceva la sua dimora in Lucca.

» Ma egli per essere eccellente nella sua professione non si 

» contentò di saper disegnare e colorire, come fanno i pittori 

» dozzinali ; volle saggiamente congiungere alla facoltà di 

» dipingere la cognizione delle scienze più belle, e fu un 

» attento e acuto speculatore della natura. Pratico della storia

(1)  T a r g io n i- Τ ο ζ ζ ε τ π  G . Relazioni di alcuni viaggi fatti in diverse parti 

della Toscana per osservare le produzioni naturali e g li antichi monumenti d i 

essa . 2 .· edizione); V , 2 87 ;  V I I ,  4 4 ,  81 e 86.
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» e dell’ antica mitologia, godeva di raccorre i pregiati avanzi

» dell’ antichità erudita, e se ne dimostrava intendentissimo.

» Fece egli diverse scoperte considerabili nella nostra Toscana,

» e traile altre osservò le vecchie e dismesse miniere di

» marmi del Monte Pisano; le vestigia del tempio d’ Ercole

» sulla marina tra Luni e l’A rn o , commemorato da T o lo m e o ;

» e dalla forma e dagli avanzi ravvisò 1’ anfiteatro che era in

» Lucca, e dimostrò che in verità fosse tale. Io lo conobbi

» in Lucca nel 1740 , ed a mia istanza fece vari disegni di

» antichi monumenti e di edifizi, e ,  tra gli altri, mi mandò,

» in tre carte distinte, il disegno scenografico dell anfiteatro

» lucchese, quale ora ci rimane , e il disegno dello spaccato 

» di una delle volte, che andando a scarpa verso il podio

» sostenevano i sedili » (1).

(1) Il Martini accompagnò a! Lami i disegni colla lettera seguente :

« Intorno a quelle famose ruine, che le Prigioni vecchie oggidì si chia- 

» mano, è la quistione se sia stato anfiteatro, ovvero semplice teatro. I teatri 

» avevano un solo semicircolo de’ sedili, ma gli anfiteatri avevano i sedili 

w tutto intorno, e di là la lor forma specifica e nome traevano. I t e a tr i, 

» destinati principalmente per le recite, avevano di bisogno del proscenio,

» il quale era posto, come ancora si vede ne moderni tea tri, incontro 

» all'udienza; a sedili tutt’ intorno invece gli anfiteatri, labbricati per 

» il giuoco de’ gladiatori, per le caccie delle fiere ed altri eserc iz i, 

» che potevano esser visti tutt’ intorno. Se dunque potremo mostrare 

ji clic la sopradetta ruina abbia avuto i sedili tutt intorno , io credo per 

» certo che per anfiteatro e non p ir  teatro si debba tenere. O ra quasi 

» tutt’ in un lato della linea parabolica dell’ ovato, forma solita degli anfi- 

» teatri, esistono ancora quasi tutte le vo lte, che andando a scarpa \erso 

» il podio sostenevano li questionati sed ili, come lo spaccato di una di 

» dette volte rappresenta il disegno n. 3 ,  con un sedile in cim a, che è 

» l’ unico che di tanti è rimasto al suo posto. Questo spaccato si vede 

» dietro al Fornaro sul canto del Buonvisi, e si accosta verso la parte 

». appuntata dell’ anfiteatro che guarda la piazza di S. F red iano . Incontro 

« a questo spaccato, in casa d’ una tessitora, accanto a S . Sita , che si 

» accosta nell’ altra parabolica molto verso la punta dell istesso anfiteatro,
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Di questi d iseg n i, quello rappresentante « Γ avanzo meno 

» deformato dell’ anfiteatro », dal Lam i venne « gentilmente » 

favorito al T a rg io n i-T o z z e tt i , che lo fece incidere in ram e, 

per abbellirne le Relazioni de’ suoi viaggi ; nelle quali riporta 

anche un altro disegno del Martini, da lui pur fatto incidere 

in rame, l ’ alzata delle terme di Massaciuccoli ( i ) .

Il Lam i prosegue; e si noti che scriveva nel maggio del 

1 7 4 7 :  « il Martini due anni sono, avendo già deliberato di 

» tornarsi alla patria , ci fu rapito dalla morte , non essendo 

» neppure in età molto avanzata. Benché avesse passata una si 

» gran parte della sua vita ne’ paesi cattolici, e fosse adorno 

» di molte laudabili qualità, pure morì protestante e nella 

» comunione de’ suoi maggiori » (2). Infatti cessò di vivere

» si vede un’ altra vòlta, che scendeva verso il podio e sosteneva i sedili. 
» Le medesime vòlte si vedono alla parte appuntata, che volta a levante, 
» cioè opposta a quella sopradetta, che volta a S. Frediano. Questa parte 
» viene rappresentata dal disegno n. 1, dove si vede l’ ingresso che negli 
» anfiteatri soleva distinguersi per un arco maggiore degli altri, come per 
» appunto questo supera gli altri quasi di due braccia, perchè per questo 
» arco i gladiatori, pomposamente vestiti, facevano il loro solenne in- 
» gresso. Ora tutto quel che si vede sul disegno, tanto sotto il n. 1, quanto 
» sotto il n. 2, non era mica la maggior circonferenza di detta maestosa 
» fabbrica, ma era solamente il corridore interno, come il principio degli 
» archi caduti, che guardano verso la strada, e sopra le lor imposte di marmo 
» posano, ci dimostra. Tutte le case, che oggidì fanno corona a questa 
» preziosa ruina, sono fondate sopra i fondamenti del recinto esterno del 

» detto anfiteatro, come in alcune ose i muri antichi ho osservato. Siccome 
» il corridore interno, come i vestigi mostrano, era tutto di marmo, ne- 
» ccssariamente il suo recinto doveva esser dell’ istessa materia : molte 
» colonne se ne vedono sparse per diverse chiese. La brevità del tempo 
» non mi permette di dame ulteriore particolarità, sottoponendo il mio 
» debolissimo parere al suo dottissimo parere #.

( 1 )  T a r g io n i- T o z z e t t i  G . Op. cit., I, tav. I l i , a p. 4 5 3 ;  e V i l i ,  tav. I, 
a p. 46.

(2) Novelle letterarie del?anno M D C C X L V I I , num. 19 , del 12  m agg io , 

cc. 299-30}.
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il 2 1 dicembre del 1745, e il suo cadavere fu trasportato a 

Livorno, dove gli vennero celebrati i funerali e data sepoltura 

nel cimitero protestante.
Degli « Zibaldoni », ossia « Diario nella sua lingua nativa 

» tedesca », dove « erano molte cose degne della pubblica luce », 

al Targioni-Tozzetti non riuscì mai sapere « che uso ne sia 

» stato fatto dopo la di lui morte ». Ci mise subito su le 

unghie la Repubblica di Lucca, e anche adesso si conservano 

nel R. Archivio di Stato di quella città. E  « questo deposito », 

per testimonianza di Salvatore Bongi, « fu eseguito probabil- 

» mente brevi manu e senza solennità, non essendoci riuscito 

» di trovarne il menomo cenno ne’ documenti. L a  tradizione 

» dell’Archivio è, che la Repubblica credette bene di ritirare 

» presso di sè questi manoscritti, perchè il Sassone vi aveva 

» largamente, e crediamo anche liberamente , discorso delle
c' 7

» persone di Lucca, e aveva descritta anche col mezzo di 

» disegni accuratissimi dei telari e di altre macchine , 1 arte 

» della seta e della tessitura; tutte materie di som m a gelosia 

» per quel governo ». Del manoscritto ne fa poi questa 

descrizione:

N . 104.-106. [T it. est.] Cristoforo Sassone, V iag g i, D escriz ion i, ecc. 

Voi. I-III. —  In fogl. Volumi tre, com posti ed intitolati com e s e g u e :

I. Reise tiac/i Italien  [V iaggio in Italia]. Testo, pp . 1 7 5  n u m e ­

rale, e L X V  figure. Con indice n. n.

II. R uck Reise  ( 1 )  voti N eapolis nach R o v i [V ia g g io  di ritorno 

da Napoli a Rom a]. Testo, pp. num. 268 e L X X X  figure. C o n  in d ice  

n. n.
III. Reise von R om , nach L iv o rn o  u n d  d u rch  Toscana  [V ia g g io  

da Rom a a Livorno per la Toscana]. T esto , pp. num . 3 4 2 , e  figu re  

num. L X X V I.

( 1 )  Correggi: Rùckreise.
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O ltre le  tavo le  figu rate  e  staccate  d a l testo, sono sp arse  nel mezzo 

a q u esto  m olte  a ltre f ig u r e , d is e g n i , sch izz i, copie d ’ isc r iz io n i, ecc. 

S o n o  pure q u a  e là  in serti p icco li fo g li, con n o te , ecc.

È  tu ttora p ressoch é sco n o sciu ta  questa re la z io n e , ch e fece nella  

lin g u a  n a tiv a  dei suoi v ia g g i ita lian i, la  q u ale  certam en te m eriterebbe 

di essere  , n on  solo co n su ltata  , m a fatta soggetto  d i p artico larissim o 

studio . A n c h e  e sam in ata  , p er così dire, esternam ente , si sco rge  che 

l ’A . v i trattò  la  su a  m ateria  nel m odo più la r g o , ave n d o  unito al 

rac co n to  d e l v ia g g io  la  con tin u a osservazione so p ra  le condizioni 

n a tu ra li e 1’ asp etto  pittorico del paese , sopra  i suoi e d if iz i, su lla  

sto ria  e su lle  an tich ità , su lle  arti e le in d ustrie , i costum i, le persone, 

la  costituzione p o litica , ed o gn i a ltra  cosa in som m a, ch e può in teres­

sa re  un v ia g g ia to re  avv ed u to  e cu lto . A  ciò si a g g iu n g a , che essendo 

v ia g g ia to re  e pittore ad  un tem po, potè il Sasso n e  corred are  l ’ opera 

d i m o lte  e b elle  figu re  fatte sul lu o g o , parte a l l ’ acq u a re llo  , parte 

toccate  a  sem p lice  m atita . D a  un ’ occhiata sup erfic ia le  del libro ab ­

b iam o  r ica v a to  pure che esso en trava  in Ita lia  d a lla  p arte  d e l T iro lo  

nel 1 7 2 1  [ I , 7 1 ] ,  e  ch e d a  tal ann o p ig lia  le m osse il suo racconto,

il q u a le  poi seg u ita  p resso  a poco per tutlo  il tem po ch e l ’ A . rim ase 

in v ita . N e ll ’ u ltim o vo lu m e tien e un a parte p revalen te  la  descrizione 

d i L u c c a  e d el paese  v ic in o  , che questi ebbe agio  d i con oscere a p ­

p ien o , p e r avere  e le tta  la  su a  stanza fra noi, dove poi m o r i, lasciando 

1 ’ o p era  in terrotta .

N on  è a  notizia nostra  se in G e rm a n ia , d ove n acq u e e visse un 

tem p o , e se nelle  a ltre  c ittà  d ’ Ita lia  che visitò , siano rim aste  m em orie 

d i questo  ted esco , fra noi gen eralm en te ch iam ato C ris to fo ro  Sansone

o il P i l l o r  Sassone. In attesa  ch e altri ab bia  tem po e v o g lia  d i cercarn e 

in form azion i, soprattu tto  in q uesti vo lum i, direm o b revem en te  ciò che 

ci è ven u to  fatto  di sap ern e da altri docum enti lucchesi. S i ch iam ava  

G io rg io  C risto foro  M artini ed era  nativo della  p iccola c ittà  di L ag en - 

saltz n e l D u ca to  di S a sso n ia  G o th a . V en uto in L u c c a , ap erse  studio

o scu o la  d i p ittu ra  e v i esercitò  1’ arte , in cui p a r e , d ate  le  con di­

zioni ed  i gu sti dei tem pi, che fosse valen te ; benché il T re n ta , n e lla  

su a  sc iattissim a e m isera  storia  delle arti in L u c c a , lo m entovi solo 

per dire che nel 1 7 2 5  ebbe tra i suoi scolari G iu sep p e  A n to n io  L u ch i
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detto il Diecimino ( 1) . Da varie scritture dell’ Offizio su lle  N u ove A rti, 

dell’ anno 1 7 4 5 ,  s’ ricava che provvedeva a lla  scuola d el d isegno 

oggetti di studio , specialmente gessi e rilievi di statue an tich e  ; m a 

non apparisce se avesse altre ingerenze nell’ in segnam ento pu b blico . 

L a  sua dimora in Lucca non fu però costante, poiché per un tem po 

fu in V ienna insieme coll’ ambasciatore Carlo M ansi, n e lla  q u a lità  di 

segretario (2). Non pare che avesse nè m o g lie , nè fa m ig lia  con s è , 

perchè furono eredi taluni di Langensaltz, che elessero p er pro curatore  

un tal Craffert, stabilito in L ivorno; e questa eredità fu occasione che 

mandassero lettere alla R epubblica, Federigo  III D u ca  di Sasso n ia - 

G otha ed il Consiglio ed il Senato di L a g e n sa ltz , i q u a li u ltim i 

scrivevano in goffissimo e stranissimo gergo italiano (3).

Fin qui il Bongi (4) ; il quale, per altro , ignora che il 

Martini non solo fu un pittore e un antiquario valente , ma 

anche un valente naturalista, e che ce ne ha dato un saggio, 

che è alle stampe. Infatti nel primo tomo delle Memorie sopra 

la fisica e istoria naturale di diversi valentuomini, che usci­

rono alla luce in Lucca il 1 7 4 3 ,  co’ torchi de Salani e 

Giuntini, si trova un’ Osservazione intorno ad una specie di 

cimici sabatiche non alate, del sig. Crisioioro Ma> tini di Saxen- 

Gotha. Nell’ avvertenza agli amatori della fisica e istoria naturale

GIORNALE LIGUSTICO 4O7

( 1 )  T r e n t a  T .  Noti{ie di pittori, scultori e architetti lucchesi per servire  

alla storia delle belle arti ne' secoli X V I I  e X V I I I ;  nelle M emorie e docu­

menti per servire all’ istoria del Ducato di Lucca; V il i ,  169.

(2) Che il Sassone fosse segretario del Mansi a Vienna è ripetuto in più 

lettere che il Duca di Sassonia Gotha ebbe a scrivere a proposito della 

sua eredità. 11 Mansi era stato ambasciatore residente a V ienna dal 1736  

al 1742 e straordinariamente nel 1745. Negli atti pubblici non si ha traccia 

però di questo segretario; che (u probabilmente della com pagnia privata 

dell’ ambasciatore, che se ne sarà valso soprattutto per interprete.

(3) Questi carteggi degli anni 17 4 6 , '47 e '4 8 , sono alla serie degli

Anziani al tempo della Libertà, n. 567.
(4) B o n g i  S. Inventario del R. Archivio di Stato in L u cca ; IV , 3 4 I~343 ·
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de collettori delle M emorie, di cui fu l'anima quel colto in­

gegno di Carlantonio Giuliani, le quali le intitolò a monsignor 
Gioacchino Fernandez Portocarrero, Patriarca d’Antiochia, si
legge : « Del sig. Cristoforo Martini di Saxen-Gotha è l a .....

» Osservazione sovra le uova d’ una spezie di cimice salvatica 

» non alata. V i  si scorgeranno dentro alcune nuove scoperte, 

» che fanno conoscere quanto sia esatto e diligente in questi 

» studi, per mezzo de’ quali ha egli osservate alcune cose di 

» gran m om ento, che se acconsentirà di darle al pubblico, 

» gli acquisteranno un gran credito, e porgeranno non pochi 

» lumi per rischiarare una parte d’ un altro studio non per 
» anche ben delucidata » ( i ) .

( i)  M emorie // sopra // la fisica // e // istoria // naturale // di diversi / 

valentuomini. // Tomo primo. // In Lucca e b b  C C X LIII. // Per li .Salani, 

e G iuntini. Con Lie, de’ Sup. // Si vendono da Giuseppe Maria // Anto- 
netti Libraio.

In-8.° di pp. xxxviii-322, con sei tavole. A pp. iii-ix si legge una lettera 

di Carlantonio Giuliani, con cui dedica la raccolta// Sua Eccellenza Monsignor 

Gioacchino Fernande1  Portocarrero, Conte di Palma, Marchese di Monte chiaro 

e di Alm enara, Balio dell’Ordine Gerosolimitano, Grande d i Spaglia, Patriarca 

d i Antiochia, ecc., ecc., ecc.', a pp. xi-xxiv, Agli amatori della fisica e istoria 

naturale 1 Collettori; a p. xxv si trova un avviso di Giuseppe Maria Anto- 

netti a ’ le tto ri; a p. xxvi l’ errata-corrige ; a p. xxvii Vindice ragionato delle 

fig u re  d i questo prim o tomo; a pp. xxviii-xxxvii la Dichiarazione necessaria 

di alcune f ig u re ; a p. xxxviii η. n. l’ imprimatur. Seguono con numerazione 
separata :

P e t r i  // T a b a r r a m  // lucensis // observationes anatomicae j j  in Bononiensi 

Academiae // Instituti Scientiarum Philosophico p r i -  / vaio conventu jam 

habitae, // modo vero ab auctore quibusdam aliis a d a u - l ctae & variis 
Annotatio -  / tiibus illustratae ;  pp. 1-62.

Problema // mecanicum // de solido maximae attractionibus // solutum j  a P. 

R o g e r i o  Jo s e p h o  // B o s c o v ic h  // Soc. Jesu // Publico Professore Matheseos // 
in Colleg. Rom ano; pp. 63-88.

Ragionamento // filosofico-pastorale // Recitalo in Arcadia // Nel risorgimento 

della medesima // i l  di 12 .  Settembre // dell’ anno /7 ; 7 // dal P. Abate //
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L ’ abate Giovanni Lami s’ affrettò a farne gli elogi nelie 

N o tiz ie  letterarie  che pubblicava a Firenze, e parlando di quel 
to m o , arrivato al lavoro del pittore e naturalista sassone , 

così prese a scrivere : « La settima Memoria contiene un 

» discorso intorno ad una spezie di cimici salvatiche non 

» alate, fatta dal signor Cristoforo Martini Sassegotta. Il 

» sig. Cristoforo Martini , che è pittore di professione, da 

» molto tempo fa la sua dimora in L u c c a ,  ed alla pittura,

» che possiede e che esercita in grado eccellente , unisce lo 

» studio di tutte l ’ arti l iberali , compiacendosi anche non

D. D ie g o  R e v i l l a s  // Geronimino // Professore di Matematica nella Sapienza // 

di Roma ; e membro della Regia Socie -  // tà d’ Inghilterra , dell’ Accademia 

delle // Sciente d i Bologna, della Regia P e -/ j lontana d i Messina, e della 

Etrusca d i Cortona; p p  89-121 .

F r a n c is c i  M a k ia e  // M a z z u o li // civis senensis l j  Philosophiae, &  M edi­

cinae Doctoris I/ Academici Physiocritici // In  Senensi Im periali Universitate 

Histo—  / /  ride Naturalis Publici Professoris // Dissertationes binae // A ha  

tumpe de Coralliorum Natura, // Analysi, &  vero usu in Medicina : // Altera  

vero Epistolaris de Fungorum  / /  origine / /  Italico sermone scripta; p p . 125-174 .

De quibusdam // Conchis // minus notis // epistolae binae //, Quarum al­

tera // a Jo a n n e  P h ilip p o  B r e y n io  , // Altera vero // a J a n o  P l a n c o  // 

conscripta. // Quibus accedit de ventriculis Bovis / accendio // J o h a n n is  

B ia n c h i / /  ariminensis / /  brevis descriptio; p p . 174-211 .

Memoria // del signore // D e  S a u v a g e s  // intorno // a' Bachi // da seta // 

Ed alla maniera più sicura d i // allevarli ; p p . 215-245 .

Osservazione // Intorno ad una specie di j l  cimici selvatiche // non alate // 

Del Signor // C r i s t o f o r o  // M a r t in i  di Saxen-Gotha; p p . 2 47 -2 67 .

Discours II Concernant les différents change- // menti qui arrivent // a la 

circulation // du sang // du foetus // renfefmè dans le sein // de sa mere, // 

Par P. S. R o u h a u lt  // Chirurgien du Roy de Sardaigne, j j  Professeur dans 

l'Universiti Ro-/l vale de T u rin , Chirurgien Ju ré // de P a r is , de l’Academie 

R oya fl le des Sciences; p p . 269-296 .

Misura // della velocità, // e del tempo // In  cui una data quantità d ’ acqua // 

non perenne di un L  igo , 0 d ’ altro // ricettacolo esce dall’ Incile // del mede­

simo. Il Coll' aggiunta di altre considerazioni // intorno la stessa materia // del 

signor II T o m m a s o  // N a r d u c c i  Patricio Lucchese; p p . 297-322 .
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poco di quello dell’ antichità, avendo una non dispregevole 
raccolta di medaglie imperiali e greche e d’ altre cose 

erudite. Ma principalmente egli si compiace nello studio 
delle cose della natura, e massimamente di quella degli 

insetti, su’ quali egli ha fatte molte diligenti osservazioni, 

alcune delle quali non erano note nemmeno a’ più diligenti 

osservatori del nostro secolo. Non si dee maravigliare 

alcuno che un pittore entri nello studio di tante cose, 

perciocché per essere valente in quella professione non 

basta saper conoscere dalla sola corteccia le cose , ma con 

occhio filosofo bisogna penetrare più addentro; e non solo 

nella mitologia e nella storia de’ fatti umani essere addot­

trinato, come il più de’ volgari dipintori fanno, ma bisogna 

sapere la notomia del corpo umano, la meccanica di esso 
e degli animali, Γ ottica, la prospettiva, insomma ogni altra 

scienza umana, fisica e morale. Di tal genere di scienza è 

da credere che fossero gli antichi Apelli e Zeusi , e cosi 

ne’ secoli a noi più vicini i Raffaelli di Urbino e l’ immor­

tale nostro Michelangelo Buonarroti; de’ quali ora in Italia, 

per la diversità degli studi, premono le vestigia e il signor 

Ercole Lelli in Bologna e il nostro sig. Cristoforo Martini 

in Lucca Egli dunque qui ci dà una sua nuova osservazione 

intorno ad una sorta d’ insetto, che egli chiama cimice 

salvatica non alata. Questo insetto getta le sue uova prin­

cipalmente sopra Γ ontano , ossia Γ olmo de’ botanici, e 

ordinariamente ne getta 14  in un mucchio, dalle quali poi 

esce l ’ animale; il quale, per non aver ali, nè guscio duro, 

non si può riferire, nè alle mosche, nè alle farfalle, nè agli 

scarabei, ma giustamente, a cagione del puzzo che di lui 

viene nello schiacciarlo, dal sig. Martini alle cimici saba­
tiche non alate si riferisce » ( 1 ) .

( 1)  Novelle letterarie, n. 16, 19 aprile 1743, c. 246-247.
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Il Sassone si recò in Italia in compagnia di tre de’ suoi 

« conoscenti e buoni amici », il « celebre pittore di miniature 

e di sm alti»  Mytens, svedese, il Trentwet figlio del pittore 

di Corte del Principe Eugenio, e l’ orefice Weissbecker di 

Württenberg. Da Vienna presero la via del T iro lo , visitarono 

Venezia e si recarono a Napoli, toccando Bologna, R im in i ,  

Ancona, Foligno, Terni, Civitacastellana e Pozzuoli. Napoli 

gli sembrò un paradiso abitato da’ diavoli ; e della plebe na­

poletana ne dice corna. Correva allora in proverbio che i 

flagellatori di Cristo fosser tutti di Napoli, ma specialmente 

delle Calabrie ; e trova cbe nessuna nazione al mondo sarebbe 

stata così adatta a quel turpe ufficio, quanto i napoletani, 

« vera schiuma di malfattori », « materia la più adatta a fare 

unguento da cancheri ». A Rom a dimorò due anni e due 

mesi ; poi si ridusse a Livorno, non già per terra, ma per 

mare, che i vetturini colta P occasione del giubileo, invece 

de’ consueti nove scudi, ne volevano trenta per trasportare 

un viaggiatore da Roma a Firenze. S ’ imbarcò a Ripa grande 

sopra una tartana, e da Fiumicino a Livorno, dove giunse il 

27 giugno del 1725 , spese due scudi. Fa uua descrizione 

minuta di Civitavecchia e del littorale, poi molto si allarga 

intorno a Livorno, a Pisa, a Firenze. Finisce col mettere sta­

bile dimora a Lucca, e prende a illustrare la città e il territorio. 

È curioso quello che scrive della Valdilina e della marina 

della Versilia ; parla anche di Massa, di Carrara, d’ Avenza, 

di Luni e di Fosdinovo ; e a Luni soprattutto lo colpisce 

una fabbrica ovale in rovina, intorno alla quale si vedevano 

di qua e di là de’ sedili rotti, con uno degli archi tuttora in 

piedi ; fabbrica che, ingombra com’ era dalla terra e dalle 

macerie, restò in dubbio se fosse un teatro, o un anfiteatro, 

coni’ è realmente. Tra le sculture cristiane attirò la sua at­

tenzione un basso rilievo che raffigura i dodici apostoli ; nè
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trascurò di pigliar nota delle iscrizioni che gli capitarono sotto 
gli occhi, o che ebbe in copia da amici ( i ) .

I  Viaggi del Martini giacciono manoscritti e dimenticati 

nell Archivio di Lucca, ed è certo a rimpiangere che nessuno 

fino a qui gli abbia fatti soggetto di uno studio diligente, 

com piuto , accurato. È  un pittore di vaglia che ha ritratto 

all acquerello e a matita gran parte dell’ Italia ; che ne ha 

descritto i monumenti, gli usi, i costumi; ne ha raccolto le 

vecchie iscrizioni; senza trascurare neppure gli animali e i 

minerali. Insomma si tratta di un abbondante materiale, affatto 

inesplorato , che può riuscir fecondo di nuova luce alle belle 
arti, all archeologia e alle scienze naturali.

Massa di Lunigiana, 26 giugno 1897.

G i o v a n n i  S f o r z a .

A P P E N D I C I

I .

Della Serenissima Repubblica d i Lucca

Potentis.™' IU .’m et E cc .mi S S .ri S S .ri Anziani Gonfaloniere e Senatori.

Nel presentar |a V V . E E . 111." ·  e Potentiss.™' questa umiliima et devo­

tissima Lettera, intendiamo unicamente di dare a divedere a Loro la nostra 

ossequiosa venerazione che costantemente per li Vostri Potentiss.™1 et Ecc.rai 

Personi nudrischiamo e di sotisfare insieme al desiderio e prieghi istanti 

d’ alcuni nostri cittadini Giovanni Henrico Schumann e consorti. Questi nostri 

Cittadini ci anno rapportati et avvisati come nel 2 1 giorno del mese De­

cembre dell’ anno 174$ passato sia stato morto in Lucca il S .re Giorgio 

Cristoforo Martini fa  Secretario della sua Eccellenza d’Ambassadore del 

S  ”  Conte M anzi, di quale e li nostri Cittadini ed alcuni altri della Cività

(1) In uno dei prossimi fascicoli tratterò delle varie iscrizioni lunensi 
dal Martini trascritte.
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di G otha, di Ohrdruff, di Erffurth et Illmenan sariano li prossimi e legit­

timi Eredi. Eglino e tutti g li altri Eredi del defunto Secretario Martini 

facevano i suoi ringraziamenti umiliimi all’ E E . V V . 111.™' a causa di aver 

ben graziato commandati che 1’ eredità di detto Secretario Martini sia stata 

rendita al Matthia Beckmann mercante di Livorno nel raccommandando se 

umillamente alla buona grazia di V V . E E . 111.”1'  Ma come sino adesso no 

averebbero ricevuti la detta eredità del Matthia Beckmann e come questo 

Beckmann la non voleva rendere a loro avanti di aver lui pagato 179  

Lovis d’ ors, ci anno pregati d’ interpor i nostri ufficii per loro.

C i prendiamo dunque 1’ ardine d’ interceder per loro con questa nostra 

umiliima lettera pregando le V V . E E . 111."° umillamente di compatirci gli 

favori e lasciarci informar:
l.°  Se et quanti dinari Matthia Beckmann di Livorno abbia paggato in 

Lucca.
2 0 Se le spese dei funerali del S . "  Martini abbia pagato il Matthia 

Beckmann overo siano rabbattato della somma di eredità.

3.° Quanto sia 1’ eredità del morto Sig. Secretario Martini nel invian­

doci se compiace l ’ Inventario overo consignazione di eredità del Sig. Mar­

tini perchè il Matthia Beckmann afferma che non abbia ricevuto un inventario 

ma solamente 13 Balla con mobile.
4.0 Se queste Balle siano tradito al Matthia Beckmann sigillati o no.

Potentisml IU.ml et Ecc SS ." questa è la nostra um illim a intercessione 

che ci facciamo per gli eredi di defunto Sig. Martini nel supplicar per loro 

di voler bene aver la grazia et commandar che ci saremo informati sopra 

sot delli 4 questioni affinchè possiamo sotisfar al desiderio et prieghi di 

eredi di Sig.”  Martini. Del resto raccomandandoci nella buona grazia di 

V V . E E . 111."’· preghiamo solamente di perdonar Γ ardire che ci prendiamo 

con questa nostra umillima intercessione e lettera di preghiere, mentre 

baciandovi le mani profondamente con tutta la riverenza c’ inchiniamo.

Potentis.” ' 111." 1 et Ecc.” ‘ S S .'1 SS ."  Anziani Gonfaloniere e Senatori della 

Serenissima et 111.” 1 Republica di Lueca.

A di Langensalza li 13  M aggio 1748.

Umil.” ' Dev.” 1 Obi.” 1 Servitori Sig.ri* di Consoli e Senato di Langensalza 

Città della sua Reai Maestà del Re di Polonia et Elettore di Sassonia.

C h r is t ia n o  L u d o v ic o  T h ilo  D ott." di Legge e Borgomastro m. p.

C h r is t ia n o  M e n t z  Licentiato et Borgomastro m. p.
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II.

I II .1" ' S S .ri S S .rÌ Padroni c o l.'" 1

Servendo io a questa Serenìssima Republica in qualità di Maggiore 

Cancelliero, ò l ’ onore di render risposta, in nome del Supremo Magistrato 

della m edesim a, al compitissimo foglio delle SS . V V . 111." ·  in data delli 

13 m aggio, con significarle che ad oggetto che possino le SS .rl'  LL . 111." · 

restare pienamente informate dello stato dell’ eredità del fu Giorgio Cristo- 

fano M artini detto il Sassone, morto in questa c ittà , si è stimato proprio 

di trasmetter loro un esatto inventario degli effetti della medesima, insieme 

con una m emoria di quanto è accaduto dopo la morte del medesimo M artin i, 

quali riceveranno con la presente (*), e dalla loro lettura potranno ritrarne 

quei lum i e chiarimenti che desiderano su questo affare.

Si persuadono questi Ecc.mi SS .rl di detto Supremo Magistrato di avere in 

tal form a sodisfatto al desiderio delle SS .'1'  V V . 111." · ; ed io, nell’ eseguire 

una tale commissione, godo il vantaggio di poter rassegnare Loro i miei 

ossequiosi rispetti, e con la dovuta stima mi confermo

Delle SS ri« LL. IH."·
Lucca , 2 agosto 1748 .

D ev."° et obb."° servitore 

G. V . N i c o l i n i  Cancelliere Maggiore.

(*) D e ll’ inventario non si trova  copia tra  le carte del R . A rchivio di Stato in Lucca. La 

m em oria è del seguente tenore :

« i .  M attia Beckmann non ha p ag a to , nè dovuto pagare in Lucca alcuna somma di denaro 

» per le spese occorse per la  morte del S ig . M artin i, o per debiti da lui la sc ia ti, perchè con li 

» denari trov atis i nella  sua ered ità , esistente in Lucca , è stato sodisfatto a tutto.

» 2 , L i  funerali al prefato S ig . M artini sono stati fatti in L iv o rn o , dove da Lucca è stato 

» trasportato il suo cadavere ; e siccome un tal cadavere fu diretto al detto Beckm ann, cosi 

» credesi che possa e g li aver fatte le spese delli funerali occorse in Livorno.

» 3 . Quanta sia l’ eredità del detto S ig . Martini lo  dimostra l ’ accluso inventario, che si 

» trasm ette ; assicurando che tutti li capi contenuti in detto inventario sono stati consegnati e 

» respettivam ente r ic e v u ti; anzi che da lli atti della nostra Cancelleria risu lta  che ad ogni capo 

» contenuto in detto inventario ne è stata fatta la ricevuta di mano e carattere del S ig . Lorenzo 

» Antonio C raffert di L iv o rn o , come procuratore eletto dagli eredi, come tali dichiarati ed auto- 

» rizzati con lettera speciale del S ig . Duca di Saxengotta del mese di X bre 1746. Non è però 

» a notizia n ostra  se detto Beckmann abbia ricevuto 11,0 13  balle di robe attenenti a l detto S ig .

» M artin i,, poiché le dette robe sono state consegnate al suddetto S ig . Lorenzo Antonio Craffert 

» scio lte  e non im ballate, assieme con una nota, o sia copia dell’ inventario delle medesime.

» 4. E  però non sappiamo se le dette balle siano state consegnate al M attia Beckn:ann 

» s ig illa te , o no ».
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